Bando di gara “Chalet Montecalvo”


C O M U N E     D I     P E S C O P A G A N O

( Provincia di Potenza )

* * *
SETTORE N. 2  - AREA SERVIZI TECNICI 

BANDO DI GARA PER LA CONCESSIONE TEMPORANEA DELLO CHALET                    IN LOCALITÀ MONTECALVO AD USO RISTORAZIONE ED ATTIVITA’ ALBERGHIERA. 

Art. 1

(Amministrazione Aggiudicatrice)

Ente Concedente:    Comune di Pescopagano, ( Provincia di Potenza )

Indirizzo:                 Piazza della Vittoria, snc.

Recapiti Ente:         Tel. 0976/500201  o  500202    – Fax 0976.5636

Resp.le  proced:      Ing. Lotano Angelo

Art. 2

(Oggetto della concessione)

     La Comunità Montana Marmo-Platano ha realizzato, in località Montecalvo del Comune di Pescopagano, uno “chalet montano”, affidato in comodato al Comune suddetto con contratto in forma pubblico-amministrativa, rogato in data 16 febbraio 2006, rep. n. 473, registrato a Potenza il 17 febbraio 2006 al n. 400/1.

      Il Comune di Pescopagano, in qualità di comodatario, intende affidare, in concessione temporanea a terzi, la gestione dello chalet montano, meglio rappresentato dall’allegato prospetto A) e relative piante B,C e D, costituito da:

· piano interrato comprendente una rimessa di mq. 130 e vano caldaia;

· piano terra comprendente ingresso, hall, soggiorno, ricezione, zona pranzo, cucina, zona pernottamento e servizi;

· piano primo comprendente soggiorno-ristoro e zona pernottamento;

· area adiacente di circa mq. 7.000.

      Il complesso immobiliare è concesso ad uso di attività di ristorazione, somministrazione di bevande e di trattenimento e svago di cui all’art. 5, comma 1, lett.a), b) e c) della legge 25/08/1991, n. 287, e di attività alberghiera.

BASE DI APPALTO: canone annuo di concessione: € 4.000,00 (quattromila/00).

Art. 3

(Durata e canone della concessione)

      La concessione ha inizio dal giorno della stipula del contratto e termina il 28 aprile 2014.

     Alla prima scadenza, la concessione potrà essere rinnovata con provvedimento espresso e motivato, subordinatamente alla proroga del contratto di comodato della struttura da parte della Comunità Montana Marmo-Platano in favore del Comune di Pescopagano.

         Canone annuo di concessione a base di appalto: € 4.000,00 (quattromila/00).

Art. 4

(Patti e condizioni)

     Sono a carico del concessionario le spese relative a :

a) acquisto degli arredi, delle attrezzature, degli strumenti necessari all’esercizio delle attività previste all’art. 2;

b) ottenimento di tutte le autorizzazioni occorrenti per l’esercizio delle attività oggetto della concessione, compreso il certificato di abitabilità ove non ancora rilasciato;

c) allacciamento e intestazione dei contratti per la fornitura di energia elettrica, idrica e linea telefonica; contratti che, alla fine della concessione, dovranno essere volturati al committente o a chi da esso indicato;

d)  realizzazione di tutte le  opere e forniture necessarie per la realizzazione del deposito di combustibile e linee di alimentazione alla centrale termica;

e)  manutenzione ordinaria e straordinaria compreso l’adeguamento e la messa a norma, ove necessario, degli impianti tecnologici;

f)  manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali in concessione e pulizia degli stessi, ivi compreso le aree esterne di pertinenza della struttura;

     Il concessionario risponde direttamente dei danni a persone o cose per fatti derivanti dalla gestione e organizzazione dell’attività. Lo stesso si impegna, al momento dell’aggiudicazione, a stipulare idonea polizza assicurativa per responsabilità civili verso terzi, per infortunio, incendio e responsabilità connesse alla gestione dell’esercizio e delle attività per un massimale di € 500.000,00.

     La sottoscrizione del contratto di concessione dovrà essere preceduta da prestazione di polizza fidejussoria a favore del Comune di Pescopagano del valore di € 5.000,00, valida  per tutta la durata del rapporto di concessione.

     Il concessionario, oltre agli obblighi assunti in sede di offerta di gara, si impegna a erogare, con continuità, i servizi, anche in caso di momentanea indisponibilità personale, attraverso collaboratori e/o familiari; qualora il concessionario si avvalga di collaboratori deve provvedere alla loro regolare iscrizione secondo le norme previdenziali e fiscali vigenti.

     In caso di inottemperanza l’Amministrazione comunale, dopo contestazione per iscritto di almeno due addebiti, può applicare una penale per inadempimento non superiore a € 500,00 per singolo evento o avvalersi delle disponibilità della polizza fidejussoria per agire in via sostitutiva del reiterato inadempimento. In questo caso il concessionario è tenuto al ripristino dell’integrità della polizza stessa.

    Qualora, il reiterarsi degli episodi di inottemperanza dovesse superare l’importo dedotto in cauzione, il Comune provvederà ad incamerare la cauzione avvalendosi della clausola risolutiva espressa per inadempimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1453 del C.C..

     Il concessionario si obbliga a gestire lo chalet per tutta la durata del contratto, sotto la denominazione che verrà data al punto ristoro. In caso di risoluzione del rapporto o al temine naturale dello stesso, la parte concedente avrà diritto, in ogni caso, a consentire a terzi, nei modi di legge, di assumere la gestione con la denominazione utilizzata dal concessionario durante il precedente rapporto.

Art. 5

(Requisiti per la partecipazione alla gara)

      Il concorrente dovrà essere in possesso dei requisiti, richiesti dalla normativa in vigore, occorrenti allo svolgimento dell’attività che andrà a svolgere.

Art. 6

(Scelta del contraente)

      La scelta del contraente, avverrà  a  seguito  di  espletamento di gara ad evidenza per mezzo di offerte segrete da confrontarsi col prezzo base ai sensi e per gli effetti degli art.li 73 lett c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924 n° 827 e successive modificazioni. 

Art. 7

(Presentazione offerte)

Le offerte dovranno pervenire entro il giorno 05/11/07 ore 13,30 esclusivamente a mezzo raccomandata A.R., pena la loro irricevibilità, indirizzata al Comune di Pescopagano, Piazza della Vittoria, in un plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, e dovrà indicare all’esterno l’oggetto dell’appalto e precisante:

“CONTIENE OFFERTA PER CONCESSIONE TEMPORANEA DELLO CHALET MONTANO IN LOCALITÀ MONTECALVO AD USO RISTORAZIONE – SCADENZA GIORNO 05/11/07 ORE 13,30”.  Il mancato recapito del plico contenente l’offerta resta a carico esclusivo del committente.

Ai sensi e per gli effetti dell’art 75 comma 11 si prescrive che oltre il termine fissato per la presentazione delle offerte (giorno 05/11/07 ore 13,30) non resta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerte precedenti.

Art. 8

(Documentazione necessaria per l’ammissione alla gara)

    La documentazione di gara dovrà pervenire in plico sigillato sui lembi di chiusura ed al suo interno dovrà contenere due buste, a loro volta   sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “ A – Documentazione “ e “ B – offerta economica “.

           Nella busta “A “ devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) Domanda di partecipazione alla gara in carta legale, sottoscritta con firma autenticata dal legale rappresentante del concorrente, contenente i dati anagrafici completi; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

2) Dichiarazione sottoscritta, ai  sensi del D.P.R. 445/2000 art.li 46-47-48, da rendersi in carta libera e con sottoscrizione leggibile del titolare ovvero del legale rappresentante non soggetta ad autentica, presentata unitamente a copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, sotto la propria responsabilità e, consapevole delle conseguenze penali cui và incontro l’autore di dichiarazioni mendaci, nonché delle conseguenze ai fini della gara in oggetto (ovvero esclusione o revoca dell’aggiudicazione), con la quale lo stesso dichiara:

- di essere persona fisica o giuridica concorrente in possesso dell’organizzazione necessaria a garantire la regolarità dei servizi e le aperture con continuità;

- di essere in possesso dei requisiti morali richiesti dalla normativa in vigore, occorrenti allo svolgimento dell’attività che andrà a svolgere;

 - di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari, degli elementi di fatto e contrattuali che possono aver influito sull’accettazione delle condizioni economiche, organizzative e gestionali oggetto del contratto di concessione;

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la vigente legislazione;

 -di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione o di cessazione dell’attività per negligenza grave o per i casi previsti dall’art. 2 della L. 287/91, ovvero dell’art. 11 del TULPS;

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a presentare, prima dell’effettivo avvio del servizio:

a)  idonea polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, per infortunio, furto e per responsabilità connesse alla gestione della struttura, ivi comprese le manutenzioni dello chalet, con un massimale di € 500.000,00;

b)  Certificato d’iscrizione al R.E.C. per la somministrazione di alimenti e bevande con data anteriore non superiore a sei mesi. Nel caso il richiedente fosse una società il certificato R.E.C. deve essere intestato alla società;

c)  Licenza per l’esercizio di attività alberghiera rilasciata ai sensi del T.U.L.P.S.

- di impegnarsi a regolarizzare, entro il tempo dell’effettivo avvio dell’esercizio, gli adempimenti secondo le norme previste dal D.Lgs. n. 626/1994 in materia di formazione del personale e di predisposizione di squadre di intervento e soccorso, ove previsto per legge;

3) Quietanza rilasciata dal tesoriere comunale di Pescopagano comprovante l’effettuato deposito provvisorio apri a € 1.000,00, a garanzia della sottoscrizione del contratto, valida per almeno centottanta giorni dalla data ultima di presentazione delle offerte. La cauzione è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto;

            4)  Dichiarazione (obbligatoria a pena di esclusione) di presa visione dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori, redatta esclusivamente secondo il modello denominato Allegato A1 – dichiarazione di presa visione dei luoghi – allegato al presente bando, che può anche essere ritirato presso l’Ufficio tecnico comunale 

                      La dichiarazione deve essere resa esclusivamente dal titolare, dal legale rappresentante, da un direttore  tecnico della ditta concorrente o da persona munita di apposita procura con la quale la stessa viene abilitata ad effettuare la presa visione dei luoghi e ad impegnare l’impresa nei modi e nelle forme di legge. Tale dichiarazione, redatta in duplice copia ed accompagnata da copia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore, deve essere precompilata ed esibita dallo stesso al Responsabile del procedimento (o al suo delegato) al momento della presa visione dei luoghi per essere controfirmata a riprova dell’avvenuto sopralluogo.  

                       La visita dei luoghi deve essere concordata con il Responsabile del Procedimento (o suo delegato) al seguente recapito: 0976 500202 /213. Non potranno essere effettuate prenotazioni della visita oltre il quinto giorno lavorativo antecedente la data di scadenza prevista per la presentazione delle offerte.

   Nella busta “B “ deve essere contenuto, a pena di esclusione, il seguente documento:

1)  L’Offerta, redatta su carta legale ed in lingua italiana e sottoscritta dal concorrente, deve contenere l’oggetto dell’appalto, la dichiarazione di offerta, in cifre come in lettere. In caso di discordanza tra l’importo in cifre e quello in lettere sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione. 

Art. 9

(Validità dell’offerta)

     Sono ammesse solo offerte in aumento e si procederà all’aggiudicazione della gara al concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello a base d’asta. 

Determinerà l’esclusione dalla gara, inoltre, la mancanza di ciascuno dei documenti richiesti ai precedenti punti, ovvero il fatto che l’offerta contenente l’offerta contenente la percentuale di aumento non risulti sottoscritta o non risulti chiusa in apposita busta debitamente firmata, timbrata e sigillata con ceralacca, ovvero il fatto che la documentazione, la domanda e le dichiarazioni risultino incomplete o inesatte anche di un solo elemento ovvero la stessa non risulti chiusa in apposito plico debitamente sigillato con ceralacca, timbrato e controfirmato.

Art.  10

(Valutazione dell’offerta)

   La gara si svolgerà il giorno 06/11/07 alle ore 10,00 con prosieguo, nella casa comunale di Pescopagano ( PZ ) innanzi al sottoscritto Ing. Lotano Angelo, alla presenza di due testimoni.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà:

-  di aggiudicare la gara anche nel caso di presentazione di un’unica offerta valida pervenuta; 

- di non procedere all’aggiudicazione della gara.

Nel caso di offerte uguali si farà luogo all’aggiudicazione mediante sorteggio.

    L’offerta è immediatamente impegnativa per la parte contraente, lo sarà invece per l’Amministrazione solo dopo l’adozione dei provvedimenti conseguenti di approvazione.

   In caso di inadempienza degli obblighi indicati o a quello derivanti dalla partecipazione alla gara, da parte della Ditta aggiudicataria, o nel caso la stessa sia incorsa in uno dei provvedimenti o procedimenti di cui alla legge 575/1965, l’Amministrazione potrà procedere all’annullamento del provvedimento di aggiudicazione e assegnarlo alla ditta che, per offerta, segue immediatamente quella aggiudicataria.

Art. 11

(Cauzione definitiva)

All’atto della stipula del contratto di concessione, e comunque prima della decorrenza dello stesso, il concessionario dovrà rilasciare al Comune di Pescopagano fideiussione bancaria o assicurativa che garantisca irrevocabilmente il rispetto da parte del concessionario degli obblighi assunti verso il Comune con la concessione, fino alla concorrenza di € 5.000,00.

Tale cauzione è presentata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi da concessione, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché al rimborso delle somme che l’Amministrazione pubblica dovesse eventualmente sostenere durante la gestione della concessione per fatti addebitabili al concessionario a causa di inadempimento o coattiva esecuzione del servizio.

Nel caso in cui la cauzione dovesse risultare insufficiente, resta salva per l’Amministrazione la possibilità di esperire ogni altra azione. La parte concessionaria potrà essere obbligata a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione della concessione. 

Art. 12

(Subaffitto e cessione del contratto)

Il Concessionario non potrà cedere il contratto, né subaffittare o concedere a qualunque titolo in godimento a terzi il servizio concesso. In caso di società, la modifica della compagine sociale (o assetto societario) deve essere comunicata formalmente e per iscritto con lettera raccomandata A.R. al concedente, il quale ha facoltà di autorizzare o negare tale autorizzazione, sempre ed esclusivamente per iscritto mediante invio di lettera raccomandata A.R.

Art. 13

(Informativa sulla privacy)

I dati forniti dai concorrenti saranno, ai sensi dell’Art 10 della legge 675/1996, dal Comune di Pescopagano trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Pescopagano.

Responsabile del procedimento è l’Ing. Lotano Angelo al quale potranno essere richieste notizie di carattere tecnico e procedurale.

Art. 14

(Spese contrattuali )

Tutte le spese contrattuali, connesse e conseguenti, ivi compresa l’imposta di registro, nessuna esclusa ed eccettuata, sono a carico del concessionario.

   Pescopagano, lì  01/10/2007





         IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                             
                                                                     Ing. Angelo Lotano
Allegato A1










Oggetto: BANDO DI GARA PER LA CONCESSIONE TEMPORANEA DELLO CHALET IN LOCALITÀ MONTECALVO AD USO RISTORAZIONE ED ATTIVITA’ ALBERGHIERA.
    Canone annuo di concessione a base di appalto  € 4.000,00

DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI

Il sottoscritto ............................................................................ (cognome, nome e data di nascita) in qualità di ………………………………………… (titolare, rappresentante legale, direttore tecnico ovvero procuratore) dell'impresa .......................................... con sede in ......................................... C.F. ................................................................ P.ta I.V.A.  ........................................................

DICHIARA

che il giorno ……………… , alla presenza del Responsabile del Procedimento, ha preso visione del fabbricato sito in località Montecalvo del Comune di Pescopagano, denominato “ Chalet Montano “, che il Comune di Pescopagano intende affidare in concessione giusto Bando pubblicato in data  01/10/2007, ha preso altresì visione degli impianti tecnologici e relativa  documentazione tecnica in possesso del comune, degli allacci alle reti tecnologiche esistenti e  delle aree di pertinenza adiacenti il fabbricato.  
 Il dichiarante

   






        ___________________________

     
   Per conferma:
Il Responsabile del Procedimento

                                             _________________________________
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